
BIOLOGICO.In Italia aumentanoconsumatorie giro d'affari nel canaleoff- trade.
Ma c'èun gapinformativo. La ricercaNomismaper FederbioeAssobio
Metàdei consumatoriitalianidi vino ha

avuto almeno un'occasionedi consuma-

re un prodotto biologico nell'ultimo

anno,con una percentualein nettacre-

scita rispetto2015, quandoera al17%,

ma ancherispettoal2018quandoeraal

41%. Un allargamentodella cosiddetta

"consumer base", evidenziato nell'inda-

gine Indagine Nomisma-Wine Monitor
per Federbio e Assobio (su 800 consu-

matori italiani di vino) cheevidenzia le

potenzialitàdel comparto.Apartiredal

fattochebenl'86% dei wine userbio

è disposto a riconoscereun diffe-

renziale di prezzoperi vini biologi-

ci. I canali preferiti rimangono iper e

supermercati(46%), seguiti da enote-

che (19%), acquisti diretti dalprodutto-

re/ in cantina(15%) edai negozi alimen-

tari specializzati in prodotti bio (10%),

mentrel'online èall' 8%, continuaa cre-

scere in valore (+13,4% nel 2021, a

900milaeuro, parial 2% delfatturato) e

spuntaprezzi più alti del10% rispetto

alvino bio in supereipermercati.In ge-

nerale, i vini bio spuntanoprezzi al litro

superioridel 30% rispetto ai vini non
biologici. Tra i fattori chiave nelle scelte

d'acquisto degli italianinel food 8cbeve-

rage cisono la sostenibilità(29%) e lo

specifico riferimento al marchio bio

(27%).

Silvia Zucconi, responsabilemarket

intelligence di Nomisma,parla di un

chiaro interessedel consumatore:"Il

32%degli attualiwineuserbio sarebbein-

tenzionato adaccrescereil consumoattua-

le sel'assortimentovenisseampliato (gam-

ma più profonda, grandi marchi che
introducono referenzea marchio bio oppu-

re presenzanei negozidi scaffali dedicatiai

soli prodotti bio). La richiestadi averein-

formazioni aggiuntivesulvino bio, indica-

ta dal54% deinonuser, èindicedialto in-

teresse nei confronti devino bio". Vaanche

dettoche sia tra gli usersia tra chi non

beve bio c'è necessitàdi avere maggiori

informazioni,per valutarevalori e ca-

ratteristiche dei prodotti: tra gli user,

ben 1 su 3 lamentadi nonavere infor-

mazioni sufficienti e la quota sale al

54%trachi nonhamaiconsumatovino

bio.

Nelloscenarioeuropeo,l'Italia(117mila
ettari vitati con metodobio) detiene,

con la Francia, il primatoper incidenza

di superficievitata biologica: 18% del

totale.Ma la concorrenza è agguerrita:

in un decennio,lesuperficibio in Italia

sonocresciutedel 125%(2020vs 2010)

controil +129%degli spagnoli e ben il

+171% deifrancesi." In questomomento

storico"affermail presidentedi AssoBio,

RobertoZanoni" è proprio quello vinico-
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TIPOLOGIA VALORE

(mln€)
Prosecco 5,0
Nerod'Avola 2,9
Montepulcianod'Abruzzo 2,6

Pecorino 1,9
Chianti 1,7

fonte: Nomisma-Wine Monitor
per Federbioe Assobio

lo il settoredove il biologico italianoeccelle,

siaperl'incrementodei terreni dedicati ai

vigneti, siaper la forte crescitadelleespor-

tazioni". "La forzadei vini italiani" ag-

giunge Maria Grazia Mammuccini,

presidentedi Federbio"èla denomina-

zione d'originecheunita almetodososteni-

bile fadavvero la differenza.La conversio-

ne al biologico rappresenta quindi

un'opportunità straordinaria".

E sui mercatiesteri,lepotenzialitàsono
ampie.In Uk (quinto mercatopercon-

sumi di vino al mondo),il 29% dei con-

sumatori pensache i vini bio saranno

tra i trenddi consumo dei prossimi2/ 3

anni.Laquotasaleal 35% in Cina e, ad-

dirittura, al 46% negli Stati Uniti, dove

"un consumatoresu3, ovvero65milioni di
persone,beve vini bio", conclude Ema-

nuele Di Faustino, seniorprojectma-

nager di Nomisma.

Federvini, Uiv eComitévinspresentanola U-label
Sviluppatain 24 lingue, l'etichetta elettronica (u-label) fornirà ai consu-

matori tutte le indicazioninutrizionali e la lista degli ingredienti deivini.

Presentataa Vinitaly in un eventocongiuntoorganizzatoda Federvini,
Unione italiana vini e Comité vins, la piattaforma ( sviluppataassiemea

SpiritsEurope) prevede il rilascio di un qr codeper ciascun prodotto
registrato. Una volta che il consumatoreavrà inquadratoil codice
con lo smartphone,potràaccederealle informazioniorganoletti-

che e nutrizionalidel prodotto, ai messaggisul consumo responsabi-

le e all'etichettatura ambientaledegli imballaggi (vedi articolo "Il vino

europeo sperimental'etichetta elettronica")
Le associazionidell'industriadel vino intendonosia anticipare il rispet-

to dellescadenzecomunitarie ( obbligodal 2023)sia agevolarel'intera-

zione tra produttori e consumatori. Inoltre, come hannosottolineato

siaVittorio Cino (Federvini) sia PaoloCastelletti (Uiv), l'etichetta elettro-

nica poneil settoreall'avanguardianelcomparto agroalimentare e sarà
anche un mezzo efficace per veicolaremessaggi legati albere mode-

rato. "La digitalizzazione"ha concluso Ignacio SanchezRecarte(segre-

tario generaledel Ceev)"è lanuova frontiera della comunicazione".
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